
L’arcivescovo incontra la Consulta diocesana per la scuola 
Il giorno  17 gennaio 2023 l’Arcivescovo di Genova padre Marco Tasca ha incontrato la Consulta diocesana 

per la scuola. Un momento di scambio e di approfondimento in cui si è chiesto al Vescovo che cosa lui si 

aspetta dal servizio di questo organismo rappresentativo di molte realtà diocesane che operano nel mondo 

della scuola. 

La preghiera iniziale si è svolta nel ricordo di don Lorenzo Milani, uomo a cui la scuola e la chiesa stavano 

contemporaneamente a cuore e di cui ricorre il centenario della nascita. Mons Gianfranco Calabrese ha 

introdotto la riunione ringraziando tutti per la collaborazione e l’impegno profuso. 

Massimiliano Costa ha presentato all’Arcivescovo il cammino svolto durante quest’anno di vita della 

Consulta e illustrato le idee per i prossimi mesi, ricordando che l’obiettivo di fondo dell’agire di questo 

gruppo variegato di persone è far sentire vicina la Diocesi mondo della scuola genovese. 

Un giro di interventi di molti dei presenti hanno evidenziato al Vescovo le emergenze della scuola e ciò che 

la Diocesi, in diversi campi, può svolgere per far crescere questa realtà rimanendo attenti al mondo dei più 

piccoli. 

Padre Marco Tasca al termine ha posto tre temi all’attenzione della Consulta: 

 Ha chiesto che questa realtà diventi un laboratorio di studio e di idee capace di approfondire le 

tematiche dell’attualità scolastica mettendosi così al servizio di chi vive la scuola con l’ottica del 

essere cristiani 

 Ha ribadito l’importanza di far circolare le informazioni e di lavorare in rete, insieme agli altri, 

diffondendo ciò che molte realtà già stanno facendo e cercando di collegare in modo organico le 

diverse iniziative  

 Ha proposto di pensare alla spiritualità e alla vita di fede di ognuno dei presenti anche con momenti 

appositamente preparati per essere sempre più solidi e profondi in ciò che si vive e si testimonia. 

L’incontro si è concluso con l’augurio di ben operare nel campo della scuola e con la benedizione finale. 

Massimiliano Costa 


